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Libro quattro della serie I Cowboy di Cavern County

Quando lui aprirà la sua mente, lei aprirà il suo cuore.

 

Isla Gillingham è una bellissima modella di successo, quindi è normale che sia una diva viziata ed egoista, giusto? Questo è ciò che Kean Maguire pensa finché non la incontra. La sua impressione cambia in un attimo quando la vede vestita in modo casual, intenta a mangiare patatine fritte, a sorridere e a ridacchiare.

 

Per niente interessato a socializzare, Kean è segretamente felice di offrirsi volontario per portare Isla e il fotografo sulle montagne per un servizio fotografico, almeno fino a quando la manager di Isla, Tabitha Merchant, non lo avverte che c'è un team legale pronto a rovinarlo se dovesse sbagliare qualcosa. Una battaglia legale che non solo gli farà perdere il lavoro, ma porterà anche alla chiusura del Fielding Ranch.

 

Isla è subito attratta dal cowboy irlandese ed entusiasta di scoprire che li accompagnerà sulle montagne. Il comportamento dell'uomo, però, è tutt'altro che amichevole, e non fa che peggiorare quando si verifica un incidente su una stretta sporgenza.

 

Con riluttanza, accetta di restare nel cottage di Kean quando il tempo peggiora. Data la possibilità di saperne di più l'uno sull'altra, riuscirà a convincerlo che non è la diva calcolatrice che lui pensa? E il suo cuore è davvero freddo come il ghiaccio o si scioglierà come neve al sole?

 

Mentre Isla ammette che la sua vita non è così felice come sembra, Kean deve rivelare il suo sgradevole passato, nonostante sappia che potrebbe metterla completamente contro di lui. Ma le loro vite cambiano quando scoprono di non essere gli unici ad avere dei segreti.

 

 

 


Dedica

A Amy, con amore xx

 

Vorrei ringraziare due fantastiche persone, Julieanne e Leigh, di Belfast, Irlanda del Nord, per il loro aiuto con gli "irlandesismi" che spero abbiano reso Kean Maguire un personaggio più credibile. Inoltre, grazie a tutti i miei lettori online irlandesi che mi hanno gentilmente dato opinioni e consigli sul dialetto. Sfortunatamente, non sono stata in grado di includerli tutti nella storia, perché un pubblico più ampio non avrebbe familiarità con i termini e potrebbe pensare che il mio libro sia pieno di errori di battitura e grammaticali! I miei più sinceri ringraziamenti, comunque. Raibh maith agat.
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Capitolo Uno

“Ancora non riesco a credere che tu voglia farlo sul serio.”

Isla Gillingham alzò gli occhi al cielo per l'ennesima volta mentre il grosso furgone su cui viaggiavano superava a tutta velocità un cartello stradale per la contea di Cavern County.

Sospirò, stanca di dover affrontare di nuovo quell'argomento.

“Rovinerà la tua immagine. La tua carriera sarà finita, lo sai.” Tabitha non si arrendeva, sfortunatamente.

“Penso che invece mostrerà solo quanto sono versatile. Ho fatto tutti quei servizi di alto livello in città e ora sto per mostrare un altro lato di me.” Isla aveva rinunciato a ciò che la sua manager, Tabitha Merchant, pensava della sua decisione. Per una volta nella vita, aveva preso il controllo di qualcosa, e non si sarebbe tirata indietro.

“Tutto quello che posso dirti è che questa Mary-Lou Trotter deve essere davvero una buona amica per costringerti a fare una cosa del genere.” Tabitha mormorò quelle parole tra i denti, facendo chiaramente capire che si stava trattenendo dal dire quello che pensava davvero. Isla si chiese, non per la prima volta, se sotto ci fosse qualcosa di importante che Tabitha non le stava dicendo.

“In realtà, non l'ho mai incontrata,” replicò, con disinvoltura. “Ma Beryl Boothroyd è una donna adorabile e mi ha aiutata quando ne avevo bisogno, quindi sono felice di restituirle il favore. È quello che di solito fanno le persone.”

“È quello che fanno le persone di campagna, forse.” Tabitha si raddrizzò sul morbido sedile di pelle di fronte a lei. Non aveva nascosto il suo disgusto per la campagna, e quel commento acido fu la goccia che fece traboccare il vaso.

“C'è qualcosa di sbagliato in questo?” Isla fissò la sua manager. Ne aveva abbastanza.

Il suo cuore iniziò a battere forte mentre si preparava a un'altra discussione. Sapeva che sarebbe finita in lacrime – le sue, ovviamente – ma era stufa delle sue battute e dei commenti spregevoli solo perché aveva accettato un lavoro che Tabitha Merchant non riteneva degno della sua reputazione.

“Guarda, sto solo dicendo che ora sei qualcuno, grazie a me. Sei comparsa sulle copertine di Vogue e Cosmo più di una volta e stai guadagnando un sacco di soldi. Non capisco perché dovevi tagliarti i capelli, che in realtà erano una delle tue caratteristiche distintive, e sprecare quasi una settimana per fare un servizio fotografico così inutile. Perché diavolo hai accettato?” Tabitha alzò le mani, oltre alla voce.

“Si tratta di aiutarsi a vicenda!” gridò Isla alla donna, che adesso sembrava scioccata, per non dire altro. “Beryl mi ha aiutata quando ero una modella in difficoltà, e adesso ho la possibilità di restituire il favore. Cosa c'è che non capisci in tutto questo?”

Tabitha strinse gli occhi, il viso che si contraeva in una smorfia. “Solo perché quella donna ti ha dato una mano prima che tu diventassi famosa, non significa che abbia qualcosa in sospeso con te adesso. Hai la tua immagine a cui pensare, un'immagine che io ho contribuito a creare.”

Isla sbuffò, incredula. “Non sono esattamente famosa, e in nessun modo voglio dare l'idea di essere una bambina viziata. Sono una ragazza di campagna, Tabitha, lo sono sempre stata e sempre lo sarò. Posso anche vivere e lavorare in città, ma lo faccio solo perché è lì che svolgo la maggior parte del mio lavoro. Se potessi, tornerei in questo posto in un batter d'occhio.”

“Sarebbe la fine della tua carriera.”

Isla la fissò mentre il furgone si fermava. “Forse non sarebbe poi così male,” mormorò a denti stretti.

“Siamo arrivati,” disse Chad, l'autista.

Isla distolse lo sguardo dalla donna seduta di fronte a lei e guardò fuori dal finestrino. Una sensazione di calma la pervase mentre guardava le montagne che sorgevano davanti a loro. Aprì in fretta la portiera e uscì per guardarsi meglio intorno.

“Beh, qui è decisamente diverso.” Katie, la truccatrice, la salutò con un sorriso. Era arrivata a bordo di uno degli altri camion, mandati lì in anticipo per dare la possibilità all'intera troupe di prepararsi prima dell'arrivo di Isla. La stessa Isla adesso avrebbe tanto voluto essere stata a bordo di uno di quei veicoli invece di essere costretta a sopportare l'ira di Tabitha nelle ultime ore.

“Hai ragione.” Isla annuì.

L'aria era fresca e scivolava sulla sua pelle tesa, mentre l'odore dell'erba e degli alberi le riempiva i sensi. La montagna sembrava solida e calma, e Isla si sentiva circondava da un'aria di pacifica tranquillità. Le era mancato così tanto quel luogo.

“Possiamo fare un paio di scatti sensazionali con le montagne sullo sfondo e il sole che inizia a tramontare,” suggerì con entusiasmo Stefan, il fotografo.

Isla annuì. Era bello sapere che l'uomo era eccitato all'idea di fare quel servizio fotografico. “Devo cambiarmi?”

“Solo se vuoi. Credo che quei jeans e la maglietta andranno bene comunque.” Stefan sorrise.

“Sistemiamo solo un po' i capelli.” Alex, che si occupava dei capelli e dei vestiti, le si avvicinò con la sua inseparabile valigetta.“Uhm, non ci vorrà molto,” commentò Tabitha alle loro spalle.

“Questo è solo un bene,” rispose Isla acidamente. “Non vogliamo certo perdere questa luce meravigliosa e sprecare un'intera giornata, vero?”

Alex alzò gli occhi al cielo e Isla fu contenta di sapere che non era l'unica ad essere irritata per cosa pensava Tabitha del suo nuovo look.

“Andiamo dentro.” Isla indicò la sua roulotte, felice di mettere un po' di distanza tra loro e la sua irritante manager.

“Non so proprio come fai a sopportarla,” disse Alex, una volta rimaste sole.

Isla la guardò nello specchio. “Neanche io.” Ci pensò per un momento. “Suppongo di esserle stata così grata all'inizio, quando ha creduto in me, che adesso sento qualche sorta di obbligo nei suoi confronti.”

“Ah! Ce l'avresti fatta anche senza di lei,” replicò Alex, pettinandole le ciocche che si erano arruffate dietro la sua testa durante il viaggio. “Sono stati il tuo aspetto e la tua personalità a portarti dove sei ora, non i suoi contatti. Quella donna sta facendo una fortuna con te, e lo sapete entrambe.”

Isla sospirò.

“Si lamenta ancora dei tuoi capelli, vero?” domandò Alex. “Io li adoro.”

Isla sorrise, studiando il proprio riflesso. I capelli adesso le arrivavano solo fino al mento e i riccioli erano molto più pronunciati rispetto a quando li aveva portati più lunghi. “Anche io.”

Katie arrivò per ritoccarle il trucco e, dopo aver cambiato le Converse con un paio di stivali da cowboy, Isla era pronta per iniziare.

Stefan aveva già acceso le luci e un generatore ruggiva in sottofondo, spaventando sicuramente la fauna locale. Le sorrise quando la vide. “Oh! Sei bellissima, dolcezza.”

Isla sorrise. Stefan la riempiva sempre di complimenti e questo la aiutava davvero a rafforzare la fiducia in se stessa. Era un bell'uomo, il tipico ragazzo alto, moro e affascinante che ogni donna sogna di avere al proprio fianco, il che rendeva i suoi complimenti ancora più forti. Certo, Isla sapeva che faceva parte del suo lavoro, ma era comunque bello sentire quelle parole. Giocherellò con un ricciolo che le solleticava l'orecchio e Stefan annuì. “Mi piacciono.”

Isla fu compiaciuta di voltarsi e vedere Tabitha accigliata. Tutti erano stati entusiasti del suo nuovo taglio tranne la sua manager. Era stato un suggerimento di Beryl, dato che la sua amica, Mary-Lou Trotter, desiderava un look diverso per quel servizio fotografico. Tutti quei particolari erano scritti nella cartella che Stefan stava controllando proprio in quel momento.

“Pronta?”

Isla sorrise. Era più che pronta. Aspettava con ansia quel servizio da settimane. Era un peccato che non si potesse dire lo stesso di Tabitha ma, comunque, le avevano detto che non era obbligata ad andare. Avrebbero potuto cavarsela anche senza di lei. Tabitha non aveva avuto alcuna intenzione di essere esclusa, però. Era ancora infuriata che sua sorella, Suzanne, avesse accettato quel servizio in sua assenza. Isla, ovviamente, aveva pianificato tutto. Aveva chiesto il permesso a Suzanne mentre Tabitha era via per trattare con un altro cliente e, in quanto socia dello studio, Suzanne era stata più che felice di firmare il contratto.

Isla prese posizione tra due grosse luci piantate nel terreno morbido. Inalò il profumo fresco e chiuse gli occhi per un momento, mentre i ricordi della sua infanzia felice le attraversavano la mente.

“Perfetta,” sentì dire a Stefan.

Riaprì gli occhi, sorpresa di vedere che aveva già iniziato a scattare.

Un grande sorriso le allargò le labbra mentre si metteva in posa. Un po' di tempo dopo, Alex le passò un cappello da cowboy e una giacca di pelle marrone con le frange.

Tabitha e alcuni membri della troupe erano tornati nelle loro roulotte per scaldarsi quando il vento freddo aveva iniziato a soffiare, ma Isla era abbastanza felice di continuare a posare per tutto il tempo che Stefan avesse voluto.

Era persa negli odori dell'aperta campagna, nei profili delle montagne e degli alberi, e in uno strano senso di appartenenza.

Erano passati un bel po' di anni da quando aveva lasciato quel luogo per intraprendere la carriera di modella. Il suo aspetto era stato notato da un talent scout mentre andava ancora a scuola ed era stata felice di accettare la proposta di quella piccola azienda e fare un po' di esperienza – nonostante la paga non molto alta. Aveva incontrato Beryl Boothroyd a una delle cene organizzate dall'azienda, e il suo capo era stato furibondo di scoprire che la donna, fondatrice di un'azienda di moda molto più grande, le aveva offerto un lavoro che Isla intendeva accettare.

Beryl l'aveva presa sotto la propria ala e le aveva insegnato un sacco di cose sulla moda e le sfilate, cose che altrimenti Isla avrebbe impiegato anni per imparare.

Sfortunatamente, Beryl si era ammalata e aveva dovuto ritirarsi poco dopo dal lavoro. Il lavoro di Isla era stato rilevato da alcuni membri del suo team ma ben presto l'azienda aveva iniziato ad avere problemi senza l'input di Beryl. Sempre più persone avevano iniziato a licenziarsi e Isla aveva trovato il suo lavoro sempre meno divertente e redditizio. Poi tutto aveva iniziato a calare a picco e, senza sponsor, l'azienda era stata destinata al fallimento e alla chiusura.

Quando Tabitha Merchant le aveva offerto un contratto, Isla aveva colto al volo l'occasione e si era trasferita nella sua azienda. All'inizio era stata felice di accettare tutti i lavori che Tabitha le proponeva, credendo che, visti i contatti e l'esperienza della sua nuova manager, fossero tutti servizi in suo favore. Si era anche assicurata alcune copertine davvero famose e Isla era addirittura apparsa in televisione un paio di volte grazie agli spot di alcuni cosmetici e profumi. Tuttavia, Tabitha sembrava chiedere sempre di più da lei e Isla stava iniziando a non amare più il proprio lavoro. Spesso si chiedeva se firmare un contratto con Tabitha non avesse significato semplicemente cadere dalla padella alla brace.

Quando Beryl l'aveva contattata qualche mese prima per chiederle se avesse voglia di aiutare una sua amica a Cavern County, Isla aveva prontamente acconsentito. Mary-Lou Trotter dirigeva una rivista locale che si concentrava sulla moda per le comunità rurali. Era un'idea abbastanza innovativa che i lettori sembravano aver accolto in modo molto positivo. Mary-Lou stava lottando per tenere il passo con le riviste più grandi e specializzate, quindi quando Beryl le aveva detto di conoscere Isla Gillingham, Mary-Lou aveva colto al volo l'opportunità di lavorare con lei.

Beryl era stata sincera riguardo le dimensioni dell'azienda di Mary-Lou e il badget limitato che aveva a disposizione, ma Isla era stata piuttosto felice di offrire i propri servizi gratuitamente. Tabitha, invece, aveva letteralmente dato di matto.

“Sorridi.” La voce di Stefan la riscosse e si rese conto di avere le sopracciglia aggrottate.

“Scusa.” Fece un sorriso smagliante, ricordando all'improvviso dov'era e inspirando ancora una volta l'aria fresca e pulita.

Stefan ridacchiò. “Lo sguardo perso in lontananza ha fatto uscire un paio di scatti niente male, ma a lungo andare è diventato un po' feroce,” le disse. “Non cerco neanche di immaginare a chi stessi pensando.”

Isla rise. L'intera troupe aveva visto il modo in cui Tabitha le si era rivolta poco prima.

Un tendone era stato allestito sull'erba a poca distanza da dove stavano lavorando, e il profumo degli hamburger e delle salsicce si diffondeva nell'aria.

“Non so voi, ma credo che sia ora di cena,” annunciò Stefan dopo un po'.

Isla emise un grato “yee-haw!” lanciando scherzosamente il cappello in aria con una risata.

“Perfetta.” Stefan aveva continuato a scattare altre foto mentre lo faceva, e lei alzò gli occhi al cielo. Era un fotografo brillante e sembrava non smettere mai di lavorare. Alcuni dei suoi scatti migliori erano stati fatti proprio quando lei non stava posando o non se lo aspettava. Probabilmente era la sua capacità di cogliere l'attimo che lo rendeva così bravo.

Isla guardò le montagne che adesso sembravano nere contro il cielo blu inchiostro. Anche le stelle avevano iniziato a spuntare e si ritrovò a guardarle incantata. Vivendo in città, non vedeva le stelle da un bel po', ed era sorpresa di quanto le fossero mancate. Si rese conto che quei luoghi meravigliosi le mancavano più di quanto avesse pensato.

Seguì Stefan nel tendone, che era stato allestito con tavoli, sedie e un barbecue in un angolo. Era stato preparato un buffet e Isla si leccò le labbra di fronte a tutto il cibo a loro disposizione. Diligentemente, riempì il suo piatto di insalata, ma non riuscì a resistere e aggiunse anche una salsiccia e alcune patatine fritte. Riusciva a sentire lo sguardo di Tabitha sulla propria nuca e sapeva che la sua manager non sarebbe stata felice se avesse messo su un paio di chili. Tuttavia, le era stato detto che sarebbero saliti in montagna per alcuni scatti nei giorni seguenti, quindi sperava di perdere il peso in eccesso in quel modo. Seguire la dieta quando era fuori casa era sempre una sfida.

Mentre mangiavano, Stefan le mostrò alcune delle fotografie che aveva scattato. Isla fu stupita di vedere quanto apparisse rilassata. Il sole che tramontava sembrava scivolare tra i suoi riccioli biondi, aggiungendo una sorta di alone in alcune inquadrature. Quello, e l'espressione sognante che aveva sul viso mentre si godeva il paesaggio, avevano dato vita a delle foto davvero sensazionali.

“I capelli più corti incorniciano magnificamente il tuo viso,” le disse Stefan. “Ti stanno davvero bene, dolcezza.”

Tabitha si era appena avvicinata per unirsi a loro, e Isla sorrise di fronte all'espressione infastidita che le apparve sul volto nell'udire quelle parole.

“Questo è il programma di domani,” annunciò Tabitha, posando una cartella sul tavolo accanto al piatto di Isla. “Dobbiamo iniziare presto, quindi vai a letto non appena sei pronta. Ho un appuntamento con la signora Trotter, che vuole mostrarmi alcune delle location che ha in mente per le riprese. Spero solo che il tempo regga.”

Isla annuì, asciugandosi le mani con un tovagliolo prima di prendere il fascicolo. Era inverno. C'erano buone probabilità che potessero essere ostacolati dal maltempo, ma non era prevista la neve per quella settimana, il che era una buona cosa. In ogni caso, Isla aveva portato con sé molti vestiti pesanti e le roulotte erano sorprendentemente comode.

“Almeno non stai facendo scatti in bikini,” commentò Stefan con un sorriso.

Isla alzò gli occhi al cielo. “Teoricamente si tratta di un servizio fotografico sull'abbigliamento delle cowgirl,” gli ricordò, scuotendo la testa. “Non credo che vedremo molte di loro vestite in abiti eleganti o scollati da queste parti, vero?”

“No, se hanno un po' di buon senso,” concordò lui, facendole un occhiolino sfacciato.

“I dipendenti di uno dei ranch locali avrebbero dovuto farmi sapere la loro disponibilità per fissare un incontro, ma non mi hanno ancora contattata.” Tabitha guardò con disprezzo il documento che Isla stava sfogliando. “Spero solo che non sia un segno di come fanno le cose da queste parti: in modo svogliato e scadente.”

“E lui chi è?” chiese Isla, notando un bell'uomo con un cappello da cowboy che entrava in quel momento nel tendone. Il suo stomaco, che fino a pochi secondi prima si era contratto per la rabbia, ora bruciava per colpa di una sensazione completamente diversa.

 

 


Capitolo Due

Kean Maguire fece un respiro profondo prima di entrare nel grande tendone bianco che era stato eretto nel campo a sud-ovest. Non solo era brutto e fuori posto, e rovinava la vista della splendida campagna della contea di Cavern County che aveva imparato ad amare, ma le enormi roulotte parcheggiate lì fuori avevano smosso il fango di quello che sarebbe stato un buon luogo per far pascolare gli animali. Sospirò. Ben Fielding doveva sapere cosa stava facendo, immaginò, e chi era lui per mettere in discussione le sue decisioni?

Le persone erano sedute intorno ai tavoli, intente a mangiare e chiacchierare, e il suo stomaco gorgogliò nel sentire il profumino delle salsicce e degli hamburger che cuocevano su un barbecue dall'aspetto elaborato dall'altra parte del tendone.

“Possiamo aiutarla in qualche modo?” Un uomo elegante sulla cinquantina, con la testa calva e gli occhi stretti, gli si avvicinò, quasi sbarrandogli la strada.

Kean sbatté le palpebre lentamente, esprimendo il suo disprezzo per l'intera situazione.

“Vengo dal Fielding Ranch. Sono qui per parlare con un responsabile.”

L'uomo sembrò un po' sorpreso, probabilmente a causa dei suoi modi bruschi, anche se il marcato accento irlandese di Kean poteva essere un altro dei motivi. Non si mosse, però, invece chiese: “Parlare di cosa?”

Kean sospirò. Quel tizio era chiaramente il responsabile. “Ben Fielding mi ha detto di parlare con chiunque si occupi della gestione dell'evento per accordarci sul programma di domani. Certo, se è un problema posso sempre…” Si voltò per andarsene.

“No, no.” L'uomo allungò rapidamente le mani in modo conciliante. “Dovrà parlare con Tabitha Merchant. È la manager della signorina Gillingham.” Indicò una donna che sembrava tenere banco a uno dei tavoli.

Kean guardò la signora dall'aria arrogante con un severo caschetto grigio e un sogghigno che sembrava perpetuo. Stava parlando con un paio di uomini più anziani, ma fu la bellezza bionda alla sua sinistra ad attirare la sua attenzione. Definirla bella sarebbe stato un grosso eufemismo. I suoi capelli dorati brillavano alla luce artificiale, incorniciando il suo splendido viso, la bocca carnosa era leggermente socchiusa e i grandi occhi marroni trasudavano calore e vulnerabilità. Per di più, quegli occhi lo stavano fissando.

Serrò la mascella, distogliendo con riluttanza lo sguardo da lei per rivolgersi alla donna che era effettivamente andato ad incontrare.

“Tabitha, quest'uomo viene dal ranch. È qui per accordarsi sul programma di domani,” spiegò il responsabile, guidandolo verso il tavolo.

Cercando di ignorare il calore che iniziava a divampare nel suo stomaco mentre si avvicinava a loro, Kean si costrinse a concentrarsi sulla donna più anziana. Si tolse il cappello e annuì educatamente nella sua direzione prima di dare un'occhiata veloce alle altre persone. “Sono Kean Maguire, signora. Il signor Fielding mi ha chiesto di venire a darvi il benvenuto nel ranch. Gli dispiace non poter essere qui di persona, ma è stato bloccato da una urgenza. Ha detto che vi incontrerà domani mattina.”

Tabitha sembrava aver appena ingoiato del latte andato a male e Kean sentì la vena sul collo iniziare a pulsare, rivelando il fastidio che stava provando. Fece un respiro profondo e strinse i denti mentre tendeva una mano per stringere la sua.

“Quindi sei il fattorino, vero? Pensavo davvero che il tuo capo si sarebbe reso disponibile, ma comunque sono sicura che puoi passargli qualche messaggio.”

Aveva ignorato completamente la sua mano. Kean espirò a lungo e lentamente, usando quei secondi per smorzare i pensieri che gli correvano nella testa. La reazione della donna non era una sorpresa. Sapeva di essere stato mandato a svolgere una missione suicida. Quella donna non aveva intenzione di parlare con lui. Perché avrebbe dovuto? Dopotutto, aveva ragione: non era molto più di un semplice fattorino. Ma almeno per una volta stava guadagnando soldi puliti. Era determinato a mantenere quel lavoro a tutti i costi e non aveva alcuna intenzione di lasciare che una presuntuosa strega di città gli mettesse i bastoni tra le ruote.

“Sì, signora. Posso passare tutti i messaggi che vuole.”

Sentì i due ragazzi che sedevano dall'altro lato del tavolo emettere una risata e anche la bellezza bionda ridacchiò. Alzò lo sguardo su di lei e vide che era diventata di una brillante tonalità di rosa e stava chiaramente cercando di trattenersi dal ridere.

Tabitha strinse i piccoli occhi quando riportò lo sguardo su di lei, e Kean sentì dentro di sé un caldo senso di soddisfazione. Per un momento si era chiesto se stessero tutti ridacchiando per il suo evidente disagio, ma le loro espressioni sembravano suggerire il contrario. A quanto pareva anche il resto del gruppo non vedeva di buon occhio la vecchia strega.

La donna abbassò lo sguardo su una cartella color cuoio appoggiata sul tavolo e iniziò a sfogliare alcune pagine.

“Il signor Fielding ci ha dato il permesso di usare questa terra per tutto il tempo necessario,” esordì. “Abbiamo intenzione di salire sulla montagna dopodomani, anche se non sono ancora sicura di quanti cavalli ci serviranno per farlo. C'è qualche altro posto qui intorno dove possiamo fare qualche ripresa? Non in luoghi sporchi, intendiamoci… Stiamo cercando di promuovere i vestiti.”

Kean respinse l'impulso di alzare gli occhi al cielo. Quella donna si trovava nel bel mezzo di un ranch e stava pianificando un viaggio su per le montagne, eppure eccola lì, a preoccuparsi per un po' di sporcizia.

“C'è un piccolo bosco a est se non vi dispiace fare una breve passeggiata, e se volete qualcosa di più arioso, le colline si estendono per diverse miglia proprio laggiù.” Fece un cenno verso l'estremità opposta del tendone, ma Tabitha aveva già perso interesse.

“Beh, domani mattina ho un incontro con la signora Trotter. Spero abbia un'idea più chiara del genere di fotografie di cui ha bisogno… anche se non credo che sarà qualcosa a cui siamo abituati.” Sospirò, dicendo chiaramente quanto fastidiosa gli sembrasse l'intera situazione.

Non era l'unica a pensarla in quel modo. Kean era rimasto sbalordito quando aveva saputo che la rivista Country Girl aveva intenzione di fare un servizio fotografico nel ranch dei Fielding. Non lavorava al ranch da molto, ma sapeva quanto la famiglia fosse particolarmente attenta alle loro proprietà, e con buone ragioni. Era stupito che avessero acconsentito, finché non si era reso conto che la modella che avrebbero usato era Isla Gillingham. Aveva visto le sue fotografie e doveva ammettere che era una vera bellezza… ed era ancora più bella dal vivo, a dire il vero. Sarebbe stata una buona pubblicità per il ranch, cosa che non faceva mai male. Il problema era… a quale costo?

“I Fielding hanno incontrato la signora Trotter oggi e hanno già discusso delle sue esigenze, credo, signora. Sono sicuro che ne parlerete meglio quando vi incontrerete. Nel frattempo, mi è stato chiesto di controllare che abbiate tutto ciò di cui avete bisogno.” Kean fissò la donna, sfidandola silenziosamente a fargli qualsiasi richiesta.

La manager sembrava sbalordita dalla rivelazione che la famiglia Fielding aveva già organizzato le riprese con la signora Trotter, e il suo viso era diventato rosso e persino più teso di prima.

Sembra un bulldog che mastica una vespa!

Ci fu una risatina da parte di Isla, che sembrava divertita da quello strano scambio, e Kean non poté fare a meno di guardarla. Lei arrossì. Quello lo sorprese, dato che era una modella, ma doveva ammettere che quel rossore la faceva sembrare ancora più bella.

Il suo cazzo si tese e Kean si mosse un po' a disagio, mentre ammoniva mentalmente il proprio corpo per averlo tradito. Quella ragazza non aveva posto nei suoi pensieri, o nei suoi sentimenti, ed era determinato a ricordarlo. Era adorabile da guardare, ma questo non significava niente. Era anche una modella ricca che non avrebbe voluto avere niente a che fare con quelli come lui. Non poteva biasimarla, ma avrebbe voluto non sentirsi così dannatamente deluso.

“A che ora devo aspettarmi che il signor Fielding ci onori della sua presenza, domani?” chiese Tabitha con un ringhio.

Kean sospirò. La donna era chiaramente scontenta di dover parlare con un dipendente invece che con il capo, ma lui non poteva farci niente. Quando aveva ricevuto il messaggio che entrambi i fratelli Fielding si erano precipitati all'ospedale della contea perché la sorella e il nipote erano stati portati d'urgenza al pronto soccorso dopo un incidente d'auto, non c'era stato davvero tempo per discutere. Cordell Bray, il caposquadra del ranch, si era dovuto allontanare perché uno dei cavalli aveva avuto un problema, lasciandolo da solo a occuparsi della troupe fotografica. Fortunatamente, Kean era al corrente degli accordi per le riprese, quindi aveva accettato di andare a mostrare loro un po' della famosa ospitalità del sud, anche se proveniva dall'Irlanda del Nord. Inoltre, se voleva avere la possibilità di ottenere il posto di vice caposquadra, doveva mostrarsi disposto a fare tutto ciò che gli veniva chiesto. Stava già cominciando a chiedersi se tutto quello non fosse un po' al di là dei suoi doveri, però. Alla strega acida sicuramente non piaceva, e aveva notato che l'uomo calvo non lo aveva presentato a nessun altro. No, chiaramente non era tagliato per quel tipo di ruolo, e lo sapevano tutti.

“Non ne siamo ancora sicuri, signora, ma chiederò a qualcuno di chiamarla in anticipo, se preferisce, per assicurarsi che sia un orario conveniente per lei?”

Il viso di Tabitha divenne cremisi e Kean sapeva che aveva colto il suo tono sarcastico. Le sorrise nel modo più innocente possibile, e lei strinse gli occhi, vedendo chiaramente la verità dietro quel sorriso.

Kean non fu sorpreso di vedere il suo viso irrigidirsi di nuovo, dato che sembrava stare combattendo l'impulso di mettere in discussione i suoi modi, ma sembrò cambiare idea mentre si guardava intorno per vedere i suoi colleghi che la osservavano.

“Sarebbe molto utile.” Il suo tono era tagliente, cosa che fece sorridere Kean ancora più ampio.

Annuì e si rimise casualmente il cappello. Dopo una rapida occhiata al resto del gruppo, in particolare a una certa signorina bionda, si voltò e se ne andò.

Fuori l'aria era pungente in confronto al calore del tendone, e si tirò su il bavero della giacca mentre tornava verso il pick-up.

Scosse la testa nel vedere che i riflettori erano stati lasciati accesi, mentre il rombo del generatore disturbava l'altrimenti pacifico silenzio della campagna. Per fortuna avevano in programma di rimanere solo una settimana al massimo. Non pensava di riuscire a resistere più a lungo, ed era dannatamente sicuro che la fauna locale si sentisse allo stesso modo.

 

* * * *

 

L'umore di Kean non era molto migliore quando si svegliò la mattina seguente. In qualche modo, i sogni quotidiani su come rimettersi in piedi e ripagare a suo padre tutto ciò che gli doveva erano stati spodestati dalla splendida modella bionda.

Isla Gillingham aveva sorriso e ridacchiato nella sua mente, facendolo svegliare sudato e con un'erezione che avrebbe potuto sostenere il tendone in uno dei circhi di suo cugino. Dannazione!

Accese il bollitore prima di gettare la biancheria appiccicosa nella lavatrice insieme all'asciugamano che aveva usato per la doccia. Scosse la testa quando la lavatrice iniziò a lavorare ma si fermò un paio di secondi dopo.

“Non mettertici anche tu,” la esortò e un attimo dopo la biancheria ricominciò a vorticare nel cestello.
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